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Oggi nella città umbra si apre la Terza convenzione europea per il disarmo 

A Perugia l'Europa pacifista 
Cento idee, M , 
voci, perché non venga 
mai «il giorno dopo» 

Saranno presenti delegazioni da tutto il mondo - L'invito ai 
movimenti ufficiali dell'Est, a Soiidarnosc e a Charta '77 

PERUGIA — Prende 11 via 
oggi a Perugia la terza Con
venzione europea per II di
sarmo nucleare. L'apertura 
ufficiale avverrà oggi pome
riggio con la sezione plena
ria al Teatro Turreno alle 17 
alla quale parteciperanno 
John Galtung, scienziato di 
fama Internazionale, la teo
loga tedesca Dotohee Zolle, 
Ron Todd segretario genera
le delle Trade Unions e Sil-
vye Mortrand del coordina
mento europeo della Con
venzione, e che verrà presie
duta da Ken Coates segreta
rio della «Bertrand Russell 
Fondation». All'inaugura
zione saranno presenti an
che i gonfaloni dei Comuni 
dell'Umbria, segno del conti
nuo Impegno delle ammini
strazioni umbre al vasto e 
variegato movimento per la 

pace. A Perugia tutto è pron
to per ospitare l mille e cin
quecento partecipanti alla 
terza Convenzione europea, 
quasi, mille ne sono già arri
vati. È già arrivata la delega
zione sovietica; non si sa an
cora se arriveranno i ceco
slovacchi (ci sono stati degli 
Inconvenienti). Un messag
gio è arrivato ieri da Soiidar
nosc. Ieri mattina a Perugia 
è arrivato anche l'ex presi
dente del Messico, Echevar-
rla. Dopo le precedenti edi
zioni (Bruxelles 1982, Berli
no 1983) per la prima volta, a 
Perugia, questa terza Con
venzione europea vede con
temporaneamente la presen
za di movimenti per la pace 
indipendenti e non allineati 
dell'Est ed l rappresentanti 
dei consigli per la pace uffi
ciali di Unione Sovietica, 

La CGIL: «Siamo 
con chi chiede 
la distensione» 

ROMA — La CGIL parteciperà al lavori della Convenzione 
con una numerosa e qualificata delegazione. «Crediamo — 
ha dichiarato Michele Magno, responsabile dell'Ufficio inter
nazionale — che questo appuntamento abbia una grande 
importanza per la costruzione di una strategia unitaria dei 
movimenti per la pace e, perciò, è stato da noi Incoraggiato e 
abbiamo concorso a promuoverlo. 

Perugia deve essere la sede di un confronto Ubero ed aperto 
tra tutte le forze che si battono per la distensione e il rispetto 
del diritti dei popoli, ad Ovest come ad Est. Abbiamo pertan
to apprezzato la scelta, compiuta dal Comitato organizzatore 
della Convenzione, di rivolgere l'invito anche a significative 
forze del dissenso presenti nell'Europa orientale, come Soii
darnosc e Charta "77. 

Il clima teso delle relazioni internazionali impone un ag
giornamento delle analisi e proposte del sindacato sulle que
stioni cruciali del rapporto tra Est ed Ovest, del disarmo e 
degli euromissili. Dobbiamo cioè fare un intenso lavoro di 
verifica e di ricerca critica, che non risponde tanto ad una 
esigenza di carattere culturale, ma soprattutto alla necessità 
di imprimere maggiore vigore, coerenza e continuità all'im
pegno di tutte le forze pacifiste e, in primo luogo, alla mobili
tazione di tutti i lavoratori contro la corsa al riarmo e per il 
rilancio di un dialogo effettivo tra i due blocchi. 

Andiamo dunque a Perugia per dare e per ricevere un 
contributo di idee, che sia di stimolo alla nostra iniziativa e 
alla lotta di quanti credono ancora nella possibilità di fare 
dell'Europa uno strumento attivo di cooperazione tra i popoli 
e di superamento del bipolarismo. C'è. insomma, un vasto 
campo di azione comune in cui possono cimentarsi movi
menti pacifisti e movimento sindacale. Ci sorregge comun
que una identica ispirazione, di natura anche etica». 

Ungheria, Polonia e Roma
nia. Saranno presenti anche 
rappresentanti del movi
menti per la pace israeliani 
ed esponenti dell'OLP e di 
quelli di liberazione del Ter
zo Mondo. 

A Perugia i movimenti per 
la pace si incontreranno in 
un momento in cui, dopo l'i
nizio della prima fase dell'In
stallazione del missili all'Est 
e ad Ovest, cresce il rischio di 
una guerra nucleare sul ter
ritorio europeo. Questo fat
to, nuovo e drammatico, ca
ratterizza questa terza Con
venzione che risponde pro-
firio alla necessita di affron-
are un dibattito largo e pro

fondo sulle strategie future e 
sul movimenti per la pace. 
Sarà un lavoro intensissimo 
quello che attende a partire 
da oggi i mille e cinquecento 
delegati. Domani e dopodo
mani mattina al centro del 
dibattito (più gruppi che la
voreranno in parallelo in ot
to punti diversi della città) 
sarà il futuro e le strategie 
del movimento per la pace. 
Si discuterà della campagna 
contro l'installazione degli 
euromissili, del rapporto tra 
Parlamento europei e con
senso popolare intorno alle 
decisioni di politica militare, 
dell'allargamento del movi
mento per la pace a nuove 
alleanze, dell'autonomia e 
del non allineamento, del 
movimento per la pace in 
Europa occidentale, del va
lore politico delle zone denu
clearizzate, della spirale del 
riarmo. Si passerà poi al di
battito sulla «sicurezza nel 
Mediterraneo», l'altro tema 
che caratterizza questa terza 
Convenzione rispetto alle 
due precedenti. Venerdì 20 
luglio sarà dedicato al dialo
go con i movimenti per la pa
ce del resto del mondo: con 
gli europei dell'Est, con i mo
vimenti per la pace nord
americani, del Pacifico, con i 
movimenti di liberazione del 
paesi non allineati e del paesi 
del Terzo Mondo. Il tutto In 
gruppi di lavoro. Ci saranno 
poi le riunioni dei gruppi di 
affinità, le donne, i sindaca
ti, i movimenti. 

La Convenzione si conclu
derà con un'altra sessione 
plenaria il 21 pomeriggio e 
poi, la sera, la grande festa 
per la pace con la fiaccolata 
che partirà da Santa Maria 
degli Angeli per arrivare alla 
Rocca di Assisi, da secoli 
simbolo di pace. 

| Giuseppe De Cesare 

Dal «no» al «freeze»: una nuova 
stagione di lotte contro le armi 
La Terza convenzione europea per 11 

disarmo nucleare ha di fronte a sé un 
quadro Internazionale diverso e più 
grave di quello nel quale si svolsero le 
due precedenti Convenzioni. 

L'obiettivo su cut sorse, nel 1980, l'at
tuale movimento pacifista europeo — 
l'appello della Fondazione Russell per 
Impedire l'ammodernamento nucleare 
della NATO — è superato dall'evolversl 
del fatti, anche se resta valida l'indica
zione più generale, di un'Europa denu
clearizzata, dal Portogallo agli Urall. 

Non è quindi solo tempo di bilanci, 
per 11 movimento pacifista, ma di un 
vero e proprio ripensamento generale, 
cioè di una rideflnlzlone globale di 
obiettivi, relazioni, forme allotta. 

Nell'imminenza della Terza conven
zione, le ACLI, che vi parteciperanno, 
hanno proposto, con un documento del 
loro Consiglio nazionale, che 11 movi
mento pacifista europeo, trovando un 
nuovo accordo con quello americano, 
assuma l'obiettivo del «freeze», del con
gelamento cioè di esperimenti, produ
zione e installazione di testate nucleari, 
di missili e analoghi sistemi d'arma su 
tutto il territorio europeo. Contro que
sta proposta si è esercitata, su «Il Gior
no», la polemica di Ruggero Orfel, con 
una folla di obiezioni, politiche e tecni
che, tese a dimostrare che la proposta, 
in sé ragionevole, non sarebbe •pratica
bile: Che ottenere effettivi risultati, In 
termini di disarmo nucleare, sia cosa 
non semplice, anche per il vero e pro
prio intrico di questioni 'tecniche* (e 
per le connessioni con i sempre più 
complessi problemi dello stesso riarmo 
'convenzionale»), è cosa che nessuno 
nega. Afa non si capisce che senso 
avrebbe l'indicazione che Orfel ritiene 
che il pacifismo dovrebbe far propria 
(ottenere la conduzione di trattative), se 
poi si giudica improponibile quello che 
potrebbe comunque essere un obiettivo 
possibile e importante della trattativa 
stessa. E se non questo, quale altro sco
po dovrebbe avere una trattativa? 

Questo tema ci collega al cuore del 

dibattito presente nel vari movimenti 
pacifisti: quali obiettivi, ora, per l'azio
ne? L'ampia gamma di temi presente 
nel dibattiti che per cinque giorni si 
svolgeranno a Perugia, consentirà di 
dare nuove risposte all'Importante que
sito. Bisogna infatti andare oltre alle 
cosiddette 'strategie di resistenza* al 
riarmo nucleare, e Indicare obiettivi po
litici, fortemente animati da un senso 
etico, sul quali mobilitare la grande 
maggioranza del popoli d'Europa. 11 
tfreeze» è uno di questi obiettivi possibi
li; come lo è quello della creazione di 
zone denuclearizzate, così come assu
me un particolare valore l'impegno per 
la riduzione delle spese militari. Tutta
via, di pari Importanza, è la discussione 
sul modi e sulle forme di lotta per rag
giungere gli obiettivi, pur aggiornati in 
relazione al primitivo appello della 
Fondazione Russell, che il pacifismo 
europeo non potrà non darsi. Fra le 
tante questioni oggetto di dibattito, 
una appare di particolare rilievo. Ed è 
quella relativa alle sedi, alle Istituzioni 
verso le quali 11 movimento pacifista 
deve esercitare tutta la propria forza e 
influenza, per ottenere risultati effetti
vi e tangibili. Talora un malinteso sen
so dell'autonomia del movimento, una 
giustificata diffidenza verso le diplo
mazie e i governi, hanno costituito li
miti veri e propria al dispiegarsi di tut
ta la potenza del pacifismo. Ma se que
sto movimento — in Europa ed in Ame
rica soprattutto — non si propone di 
modificare e capovolgere la politica dei 
governi, che sinora e stata politica di 
riarmo nucleare, quali effetti reali può 
esso avere nella condizione del mondo? 
Ora, l'esempio dell'Olanda è clamoroso, 
ed Indica come un forte movimento pa
cifista, del tutto au tonomo, che non 'de
lega* ad altri la propria funzione, possa 
ottenere, dal governo, un risultato Im
portante. Tanti cattolici (anche le stes
se ACLI) e tantissimi socialisti, in Ita
lia, dovrebbero meditare sul fatto che 

una loro diretta partecipazione al mo
vimento pacifista, potrebbe determina
re anche per l'Italia un fatto analogo a 
quello olandese. 

Ecco dunque: definizione di nuovi 
obiettivi, volontà di condizionare forte
mente e cambiare la politica del gover
ni, a noi sembrano oggi questioni es
senziali del movimento pacifista. Lungi 
dal ridurne l'enorme carica Ideale e an
che utopistica, ne rafforzerebbero tutti 
I connotati di grande e universale mo
vimento del nostri tempi, poiché attra
verso queste vie 11 pacifismo può diveni
re davvero soggetto determinante di 
nuovi rapporti Internazionali. 

In questa ottica, anche la questione, 
tante volte discussa, delle forme di lotta 
e del rapporto con le istituzioni (In par
ticolare con 11 Parlamento europeo e 
con 1 parlamenti nazionali)può trovare 
soluzioni feconde. La questione che è al 
centro di questo dibattito è questione di 
natura profondamente democratica, ed 
emerge da molti segni. In sostanza: non 
è più tollerabile che problemi decisivi 
per la vita e le sortì dell'umanità, come 
sono le questioni delle armi nucleari, 
siano affrontate senza il diretto concor
so della volontà popolare. Da qui tutta 
l'Importanza della questione del refe
rendum, diretti, autogestiti e istituzio
nali. Tra l'altro, la recente decisione di 
Mitterrand di introdurre In Francia l'I
stituto del referendum sul temi delle li
bertà (e la questione nucleare è anche 
una questione di libertà), indica che per 
molte viepreme la grande questione del 
modi e delle forme di espressione della 
volontà popolare. Ora, tutti l problemi 
delle forme di lotti del movimento pa
cifista possono essere ben risolti se le 
varie sue componenti, esaltando ti plu
ralismo e le diversità proprie del movi
mento, converranno che scopo comune 
è che si raggiunga attorno agli obietti
vi, che volta a volta vengono determi
nati, un consenso largamente maggio
ritario del popoli, e che esso si Imponga 
effettualmente alla politica del governi. 

Renzo Tr ive l l i 

Reggiani: Palermo e la Jotti 
«hanno agito correttamente» 

ROMA — «Il giudice Palermo ha agito correttamente, tra
smettendo gli atti delle sue Indagini alle presidenze delle 
Camere». Lo ha affermato 11 socialdemocratico Alessandro 
Reggiani, presidente dell'Inquirente. Reggiani ha anche ag
giunto che «qualsiasi giudice si sarebbe comportato nello 
stesso modo trovandosi nella stessa situazione»: di fronte al 
dubbio, Palermo non poteva che comportarsi come si è com
portato. «Il materiale — ha detto ancora — occupa 40 racco
glitori, gli ho potuto dare soltanto una scorsa: la Commissio
ne deciderà cosa farne dopo un esame più scrupoloso. Reg
giani ha anche dato atto alla presidente Jottl di avere agito In 
maniera altrettanto corretta nel chiedere chiarimenti al ma
gistrato e nel trasmettere poi gli atti all'Inquirente. Il «caso 
Palermo» comunque non sarà oggetto della riunione che l'In
quirente terrà stasera. AU'odg l'archiviazione del «caso For
te» che però sarà possibile solo se ci sarà 11 numero legale per 
11 voto del commissari. 

Cinque alpinisti morti (quattro 
colpiti da fulmini) sulle Alpi Venete 

PADOVA — Sono cinque le sciagure mortali del week-end 
domenicale sulle Alpi Venete. Sul Care Alto In Adamello ha 
perso la vita Armando Baldo, trentatreenne di Trento per 
folgorazione. Un bassanese, Angelo Cancerln di 49 anni e due 
veronesi 11 quattordicenne Cesare Cervato ed 11 compaesano 
Giuseppe Zago, trentaquattrenne, sono Invece deceduti, sem
pre per folgorazione, sull'ultimo tratto della ferrata alla Mar-
molada. Infine un quinto notissimo alpinista presidente del 
CAI di Castelfranco Veneto, il quarantottenne Brun Carlo 
Acoleo, è precipitato sulle prime rampe d'attacco della via 
Dlmal alla punta Fiammes. Sia l'Adamello che la Marmola-
da sono montagne proibitive In queste giornate afose di mez
za estate poiché le loro rocce sono notoriamente ricche di 
materiali ferrosi e la «ferrata» della Marmolada rappresenta 
un vero e proprio parafulmine. 

Ricercatori, laurea ai maestri, 
maturità: tre ddl della Falcucci 

ROMA — Definizione dello stato giuridico del ricercatori 
universitari; formazione e aggiornamento culturale degli In
segnanti; riforma degli esami di maturità: sono questi 1 tre 
disegni di legge che il ministro della Pubblica istruzione, 
Franca Falcucci, ha consegnato per il parere preventivo al 
Consiglio universitario nazionale (CUN). Dopo che il CUN 
avrà espresso il suo giudizio, le tre proposte verranno presen
tate al Consiglio del ministri. 

Condannato il «POE»: scrisse 
che Craxi «è un golpista» 

MILANO — Dire che l'on. Bettino Craxl è un «golpista» e che 
si batte per la «restaurazione fascista» è reato, soprattutto se 
11 tutto viene fatto attraverso manifesti affissi sul muri della 
città. In questo senso si è espressa la nona sezione del tribu
nale penale che ha condannato a una multa di tre milioni di 
lire e al risarcimento del danni alla parte civile il segretario 
generale del POE (Partito operalo europeo) Fiorella Operto 
ritenuta colpevole di diffamazione aggravata. 

Sponsor in TV, confermati 
i dissensi tra SIPRA e SACIS 

ROMA — Chi deve gestire le sponsorizzazioni del programmi 
RAI, la SIPRA o la SACIS? Sulla questione sono esplosi seri 
contrasti, provocati dall'inclinazione della RAI ad affidare 
alla SACIS la cura delle sponsorizzazioni, ieri l'ufficio stam
pa della RAI, precisando che sinora sono state adottate solu
zioni sperimentali, ha confermato l'esistenza di «divergenze 
di opinione sulle diverse competenze». Il consiglio d'ammini
strazione se ne occuperà venerdì prossimo. 

Per quanto riguarda, invece, l'intricata questione del tre 
consiglieri divenuti parlamentari e che TIRI dovrebbe sosti
tuire, c'è da registrare la risposta di Romano Prodi a una 
lettera di Zavoli. Prodi afferma che tocca al consiglio d'am
ministrazione della RAI e non alPIRI convocare l'assemblea 
degli azionisti per la sostituzione dei tre consiglieri. 

Una lettera dalla RAI-TV: 
a noi lo sport, agli altri Io «spot» 

Da Dino Basili, direttore delle Relazioni esterne della RAI, 
riceviamo: 

Caro direttore, l'intervista a Canale 5 sulle Olimpiadi 
(«Unità» del 16 luglio) così conclude: «Siamo, noi, non la RAI, 
la TV del grande sport». Deve esserci senz'altro un errore di 
stampa: una «erre» di troppo. Canale 5, semmai, ha 11 primato 
del grande spot. Cordiali saluti. 

Granelli accusa: ricerca senza progetto 
II ministro, intervenendo a Trieste alla festa dell'Unità dedicata alla scienza, critica chi vuol «governare per governare» - Dibattito 
appassionato, con la partecipazione di scienziati e uomini di cultura - Cuffaro (PCI): nessuno sforzo di riforma da parte della maggioranza 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — Può capitare che. 
mentre Cr.ixi procede ad una 
artificiosa \erifica. che nascon
de tutte le crepe, le contraddi
zioni .e le assenze '*• qual-ia<i 
indirizzo rinno\atore. un mini
stro democristiano, sia pure 
dalle caraneristiche particola
ri. sì trovi a percorrere strade 
del tutto diverse da quelle del 
pentapartito, proprio sui temi 
che investono più direttamente 
il rinno\ amento dei nosiro ap
parato produttivo, scientifico e 
tecnologico. Si tratta del mini
stro della Ricerca scientifica. 
Luigi Granelli, che intervenen
do l'altra sera ad un dibattito. 
protrattosi per oltre quattro 
ore. al Festival nazionale del
l'Unità di Trieste, interamente 
dedicato, appunto, alla scienza 
e ai problemi della ricerca, non 
ha mancato di sollevare inter
rogativi seri intorno alla pro
spettiva politica nel suo com
plesso. Un dibattito, per alcuni 
aspetti, eccezionale. 1 toni di 
Granelli sono stati aperti, spes-
so appassionati, improntati 
non di rado ad una sorta di 
•confessione*: quasi a far dire a 
chi lo ascoltava che. ingabbiati 
in questa maggioranza, anche 
gli uomini migliori devono limi
tarsi a manifestare intenzioni e 
sono costretti a non agire. 

L'occasione è stata particola
re anche per gli «addetti ai la
vori». Molte, infatti, erano le 
presenze di atto livello scienti. 
fico, nel confronto con il mini
stro: dal presidente dell'Istitu
to nazionale di fisica nucleare. 
Nicola Cabibbo, al presidente 
della Scuola intemazionale di 
studi avanzati di Trieste, Paolo 
Budinich; dal professor Sergio 
Nordio. che dirìge uno degli 
istituti matemo-infantili e di 
ricerca più prestigiosi d'Euro
pa, il «Burlo Garofalo» di Trie
ste, alla professoressa Marghe
rita Hack, direttrice dell'Osser

vatorio astronomico cittadino. 
al professor Franco Roteili, re
sponsabile dei servizi psichia
trici triestini. 

Che co^a ha detto, in sostan
za. Granelli? Innanzitutto, egli 
ha inserito la .questione scien
za- in un programma di rinno
vamento del Paese, che non 
può essere l'affermazione in 
astratto della •stabilità, e 
dell'-efficienza»: ciò che diven
ta pura richiesta di governare 
per governare. Di fronte alla in
capacità di questo esecuii\o di 
esprimere una linea sui grandi 
problemi che si agitano nel 
mondo moderno, e che attra
versano l'Italia più drammati
camente che altri paesi svilup
pati. Granelli ha lanciato un 

monito denso di significati po
litici. ma anche di insofferenza 
per l'attuale maggioranza: «Vo
gliamo una Italia democratica, 
che non sia governata solo da 
qualcuno che ha voglia di go
vernare». Questi intendimenti 
non hanno mancato di produr
re reazione; tanto che. dopo 
avere ascoltato le proposte po
litiche avanzate da Granelli, 
Paolo Budinich non ha potuto 
fare a meno di esclamare: «Ma 
lei è un ministro all'opposizio
ne. 

In particolare. Granelli ha ri
conosciuto che. per affrontare i 
problemi delia scienza in Italia, 
occorre una grande riforma che 
veda la convergenza di forze 
poiHilari, portatrici dell'esigen

za di valori ideali per l'uomo, di 
equità sociale e di solidarietà 
internazionale, che non misuri
no il progresso scientìfico e tec
nologico solo in termini di svi
luppo economico o, peggio, di 
profitto. Nell'allargare questo 
discorso. Granelli ha trovato 
modo di dire che non si sente 
offeso se qualcuno lo considera 
un «vedovo» della solidarietà 
nazionale. 

Queste affermazioni, così 
chiaramente espresse, entrano 
però in stridente contrasto con 
la prassi quotidiana del gover
no. L'ha fatto rilevare, ad esem
pio. Franco Roteili, che ha 
chiesto a Granelli come abbia 
potuto tollerare l'attacco go
vernativo alla «ISO», malgrado 

il fatto che i risultati delta ri
cerca scientifica, portati dal 
CNR e dall'Organizzazione 
mondiale della Sanità, abbiano 
riconosciuto il valore della leg
ge sull'assistenza psichiatrica. 

La stessa debolezza si è rive
lata quando, a proposito dei 
mali profondi che affliggono la 
nostra organizzazione scientifi
ca, che pure possiede notevolis
sime possibilità, Antonino Cuf
faro, responsabile della sezione 
Ricerca scientifica del PCI, ha 
posto il problema di metter 
mano concretamente ad una 
•grande riforma», sia in termini 
istituzionali che politici. Il pro
blema. quindi, ancora una vol
ta, dell'agire, del fare le cose (e 
non parlarne solamente), in 

Meduse in crescita, ma 
non per l'inquinamento 

TRIESTE — -Delle meduse conosciamo ancora poco, ma 
sulla base delle esperienze passate è probabile che bisognerà 
aspettare la prossima estate perché il gran numero di medu
se presenti nelle acque dell'Adriatico diminuisca». È "opinio
ne della professoressa Laura Roltini, responsabile della se
zione CIMAM (Centro intemazionale mediterraneo ambien
te meduse) del Laboratorio di biologia marina dt Trieste. Un 
centro, questo, da anni impegnato nello studio della presenza 
di meduse nel Mediterraneo, e nell'Adriatico in particolare. 

Secondo Laura Rottinl. il ciclo di proliferazione delle me
duse è mediamente di tre anni. Tra il 1977 ed :l 1979. vi è stato 
un primo periodo di espansione del fenomeno, cui hanno 
fatto seguito tre anni di ciclo decrescente e poi. nel 1933, 
l'inizio di una nuova fase crescente. 

Lo studio delle meduse rientra nel campo d'azione del pro
gramma ambiente delle Nazioni Unite, che ha allo scopo 
costituito le varie sezioni del CIMAM. Nel mesi scorsi vi è 
stata una spedizione di ricercatori in Adriatico, che ha per
messo di raccogliere numerose informazioni. Ora questi dati 
verranno elaborati con l'ausilio di un computer ad opera del 
ricercatori italiani, jugoslavi e maltesi, che da tempo si occu

pano del problema delle meduse nel Mediterraneo. 
A Trieste, intanto, il laboratorio di biologia marina ha 

avviato un progetto, denominato «MARE» (Metodi alternati
vi di ricerca ecologica), per lo studio della presenza di meduse 
nelle acque del golfo del capoluogo giuliano. Il progetto vor
rebbe coinvolgere, oltre ai ricercatori, anche tutti coloro che, 
per motivi di lavoro o di svago, frequentano il mare. Alcune 
schede seno state distribuite a circoli nautici, associazioni 
sportive e ricreative, stabilimenti balneari, cooperative di pe
scatori. Dopo essere state compilate, verranno raccolte a cu
ra del Laboratorio di biologia marina, che successivamente 
elaborerà le indicazioni in esse contenute. I ricercatori trie
stini, comunque, escludono che la presenza delle meduse sia 
dovuta all'inquinamento marino: »Si hanno notizie della loro 
presenza già nel "700 — affermano — ed è un fenomeno 
comune in mari chiusi come i nostri, nel canale della Manica 
e nel Mare del Giappone». 

In caso di irritazioni provocate dal loro getto urticante, 11 
miglior rimedio è ancora quello già noto da generazioni (a 
parte, naturalmente, l'usare occhiali e maschera per «avvi
starle» in acqua): una soluzione in parti uguali di acqua mari
na e ammoniaca da applicare sulla parte del corpo entrata in 
contatto con la medusa. 

Un metodo efficace soprattutto per le piccole meduse pre
senti nel nostri mari, parenti lontane delle enormi meduse 
oceaniche e caraibiche: questi animali. Infatti, possono arri
vare ad avere sino a due metri di tentacoli e provocare gravi 
ustioni. 

uno sforzo di convergenza — ha 
detto Cuffaro — tra le forze po
litiche più attente alla costru
zione di un diverso futuro per il 
paese. 

Il responsabile scientifico 
del PCI ha aggiunto che, nono
stante le dichiarazioni più che 
apprezzabili di Granelli, la 
realtà che ci sta di fronte è 
quella di una maggioranza che 
non ha saputo presentare nep
pure un progetto sulle questio
ni più urgenti della scienza in 
Italia; perché, quando singoli 
problemi hanno trovato una ri
sposta positiva in sede intema
zionale, Io si è dovuto più al
l'impegno personale del mini
stro competente che ad una 
azione complessiva di governo. 

E il caso del Centro interna
zionale di biotecnologia e di in
gegneria genetica, voluto dal-
l'UNIDO (l'organizzazione del
le Nazioni Unite per lo svilup
po industriale), che avrà due la
boratori. uno assegnato a Trie
ste e l'altro con sede a New Del
hi. Questo recente riconosci
mento apre una nuova possibi
lità di affermare il ruolo di 
Trieste nei rapporti Est-Ovest 
e nella collaborazione con i pae
si in via di sviluppo. La città 
possiede una rete scientifica e 
di relazioni internazionali, tale 
da poter aspirare a diventare 
una delle «capitali» della scien
za. Questo richiede, però, una 
attenta politica di sviluppo del
le sue attività scientifiche, a co
minciare da quelle dell'area di 
ricerca di Padriciano. alle spal
le di Trieste, sul Carso, cui la 
legge istitutiva assegna impor
tanti compiti di collegamento 
tra Università, enti e industria, 
ma che non ha ancora dato ri
sultati apprezzabili e che ha bi
sogno di altri interventi legisla
tivi e finanziari da parte dello 
Stato. 

Giancarlo Angelonì 

ROMA — La sottoscrizione dei 
trenta miliardi per il partito e 
la stampa comunista è giunta 
alla sesta settimana con un ot
timo risultato: abbiamo infat
ti superato il 26% dell'obietti
vo. Nelle prossime settimane, 
la conclusione di alcune gran
di feste dell'Unita dovrebbe 
consentirci un altro balzo in 
avanti. 

Sottoscrizione dei 
30 miliardi: siamo 

già oltre il 26% 
Federaz. 

Aosta 
Modena 
Imola 
Prato 
Tivoli 
Oristano 
Bologna 
Agrigento 
Varese 
Ferrara 
Salerno 
R. Emilia 
Taranto 
Milano 
Crema 
Carrara 
Siracusa 
Vercelli 
Perugia 
Pesaro 
Ragusa 
Gorizia 
Alessandria 
Bolzano 
Asti 
Arezzo 
Como 
Aquila . 
Pisa 
Panna 
Mantova 
FUmmi 
Roma 
Catania 
Siena 
Treviso 
Imperia 
Fermo 
Livorno 
Teramo 
Genova 
Prosinone 
Rieti 
Cagliari 
Ctteti 
Trieste 
lecce 
Forti 
Terni 

raccolta 

39.559.000 62,79 
959.815.000 55.26 
150.000.000 51.37 
131.835.000 50.36 
34.272.000 48.96 
16.440.000 48.93 

995.051.000 47.38 
36.800.000 43.81 

120.000.000 43.29 
291.536.000 41.35 
42.423.000 39.35 

405000.000 38.57 
42.287.000 38.44 

674.364.000 36.45 
23.165.000 33.14 
46.000.000 32.53 
34.594.000 30.89 
37.319000 30.29 

108.166.000 29.95 
136.789.000 29.61 
31.048000 29.57 
47.575000 29.55 
SO.nOO.OOO 29.22 
13.432.000 29.07 
15292.000 28.74 
61.996.000 27.55 
45.766.000 26.30 
18.395.000 26.28 

145.700.000 26.28 
94 000.000 26.11 
87.932.000 25.43 
59.800.000 25.23 

250959000 25.10 
24.700000 25.00 
23.440.000 24.94 
47.520.000 24.78 
24.600.000 24.75 
19.447.000 24.31 

140.500.000 24.01 
40.000000 23.61 

180.000.000 23.57 
25.403.000 23.56 
8.770.000 23,20 

35.433.000 23.01 
17.250.000 23,00 
38.400.000 22.59 
31.260.000 22.55 

111.000000 22.47 
68.430.000 22.22 

Lodi 
Pistoia 
Udine 
Carbonia 
Novara 
Brindisi 
La Spezia 
Pordenone 
Ravenna 
Cuneo 
Potenza 
Castelli rom. 
Piacenza 
Viterbo 
Cremona 
Sassari 
Padova 
Nuoro 
Siena 
Trapani 
Torino 
Viareggio 
Bari 
Caserta 
Palermo 
Verona 
Lecco 
Venezia 
Macerata 
Verbaraa 
Savona 
Napoli 
R. Calabria 
Enrta 
Lucca 
Pescara 
Brescia 
Avezzano 
Trento 
Tico5Bo 
Ancona 
Benevento 
Grosseto 
Crotone 
Firenze 
Bergamo 
Vicenza 
0. Gallura 
Rovigo 
Matera 
Belluno 
Capo d'Ori 

32.264.000 
67.326.000 
31.779.000 
8.552.000 

40.334.000 
20.000.000 
67.760.000 
18.402.000 

140.000.000 
14.948.000 
16.288 000 
34.500.000 
33.720.000 
26.500.000 
35.958.000 
16980.000 
45.000.000 
19.41£000 
83.704.000 
15.000.000 

160.000.000 
40.000.000 
37.821.000 
17.850.000 
32.852.000 
33556 000 
16.000.000 
61.416.000 
15.763.000 
24.078.000 
51.436.000 

100.000.000 
15800.000 
9500.000 
8.724.000 

17.000000 
80.000.000 

6250.000 
5.772.000 

18.423.000 
30000.000 
6.656000 

44.332.000 
12.152.000 

163.000.000 
25.155.000 
11.665.000 
3.558.000 

25.722.000 
9.950000 
5946.000 
4.304.000 

21.51 
21.00 
20.64 
20.36 
20.17 
20.00 
20.00 
19.92 
19.86 
19.41 
19.39 
19.17 
19.17 
19.12 
18.46 
18.38 
18,37 
18.01 
18.00 
17.86 
17.32 
17.32 
17.19 
17.00 
16.41 
1620 
16.10 
15.95 
15,77 
15,64 
15,50 
15.46 
15.05 
14,44 
14,16 
13.80 
13.67 
13.02 
12,83 
12.71 
12,53 
12,51 
12,42 
12.06 
11.95 
11.67 
11.57 
11.55 
11.48 
10.77 
10.11 
10.01 

Sondrio 
Latina 
Pavia 
Foggia 
A. Piceno 
Civitavecchia 
Avellino 
Isernia 
Cosenza 
Messina 
Caltanissetta 
Catanzaro 
Campobasso 
TOTALE 8. 

£500.000 9.82 
13 320.000 9 61 
32.076.000 9.47 
17.332.000 8.25 
7200.000 7.20 
5.000.000 7.14 
3.000.000 6.49 
2.100.000 5.36 
4.512.000 4.30 
3.000.000 3.90 
1.800.000 3.47 
3.528.000 3.35 

664.000 1.44 
117.701.000 

FEDERAZIONI ESTERE 
Lussemburgo 
Colonia 
Stoccarda 
Francoforte 
Losanna 
Olanda 
Basilea 
Zurigo 
Australia 
Belgio 
G. Bretagna 
Svezia 
TOTALI 

11.500.000 88.46 
4.000.000 33.33 
2.100.000 21.00 
2.000.000 16.67 
7.500.000 16.67 

114.000 11.40 
9.000.000 923 

— — 
— — 
— — 

9000.000 — 
45214.000 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

V. d'Aosta 
E. Romagna 
Lombardia 
Umbria 
FriuBV.G. 
Lazio 
Sardegna 
Marche 
Trentino A A 
Sicilia 
Piemonte 
Toscana 
Liguria 
Abruzzo 
Puglia 
Campania 
Veneto 
Basilicata 
Calabria 
Molise 
TOTALI 

39.559.000 62,79 
3254522.000 4120 
1.185.180.000 27.05 

176.596.000 26.39 
136.157.000 23,53 
398.754.000 22.68 
100.375.000 21.79 
209.195.000 21.32 

19204.000 21.06 
193593000 21.01 
405.461.000 20^7 
938.118.000 20.42 
342224 000 20.39 
98.395.000 20.37 

148.700.000 19.10 
169.934.000 17.72 
235.835.000 1634 

26.238000 14.87 
35.992.000 8.66 

2.764.000 324 
8.117.701.000 

v. 
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